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Venerdì
2 giugno 2000 ●Et

ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

PARCOMETRO

Difendiamo i parchi per salvaguardare i prodotti tipici

◗ASSOCIAZIONI

Legambiente
vacanze in natura
IlCeaAsquadiPoppi(Arezzo),cen-
trodieducazioneambientaleade-
renteaLegambiente,organizzaset-
timanediaccostamentoallanatura
(Parconazionaledelleforesteca-
sentinesi)pergiovanida7a18anni.
Isoggiorniinizierannoagiugnoe
terminerannoasettembre,contur-
nisettimanalietematichediverse.
Neldettaglio:«Laricercavainva-
canza»,attivitàdiricercasullafau-
naselvatica,dall’1all’8luglio(per
ragazzida11a13anni),dal15al22
luglio(14-18anni)edal3al10set-
tembre(14-18anni);«Unparcodi
scoperte»,anticheusanzeevecchi
mestieri,dal24giugnoal1luglio(7-
10anni);«Ilgiocaparco»,elementi
naturaliutilizzaticomegiochi,dal9
al15luglio(7-10anni);«L’officina
dellanatura»,escursioniedanalisi
inlaboratorio,ricerchedatiecon-
frontofrailmondomicroscopicoe
quellovisibileaocchinudi,dal23
al29luglio(9-13anni). Informazioni:
Asqua,piazzaRisorgimento10,
52014Poppi(Arezzo), tel.0575-
520462,www.asqua.it.

Ambientalisti trentini
in difesa del fiume Sarca
Gliambientalistitrentinihannopro-
mossounacampagnaperlatutela
delfiumeSarcaeperilrispettode-
gliobblighidirilasciodeideflussi-
minimi.Peraderireinviareilmes-
saggio«LasciamoacquaalSarca»
allee-mail:riva@ladige.it,
sindaco@comune.arco.tn.it,asses-
sore.ambiente@comune.arco.tn.it,
ass.ambiente@provincia.tn.it,as-
s.urbanistica@provincia.tn.it,se-
gr.pres@provincia.tn.it.

◗APPUNTAMENTI

Naturalmente Mantova:
mercato del biologico
IlcircoloArciPapacquadiManto-
va, incollaborazioneconunaserie

dienti locali,organizzaperdomani
edopodomani«Naturalmente
Mantova», fieramercatodelbenes-
serenaturaleerassegnafieristica
deiprodottibiologici,conincalen-
dariounariccaseriediiniziative
collaterali.
Informazioni: tel.0376-364636.

A Napoli commercio
equo e solidale
Daoggiadomenica,aNapoli,èdi
scena«Tuttaunaltracosa»,fierana-
zionaledelcommercioequoesoli-
dale.
Informazioni:AssociazioneBotte-
ghedelMondo,tel0522-541914.

A Venaria (Torino)
la festa dell’acqua
Domenica4giugno,inoccasione
dellaGiornatamondialeperl’am-
biente,avràluogopressoilParco
regionaledellaMandria(Venaria-

Reale-Torino), la«Festadell’ac-
qua»,voltaallasensibilizzazione
sullatutelaesulrisparmiodellari-
sorsaidrica. Inprogrammaspetta-
coli,giochiemostre.Saràpossibile
visitareletreresidenzedelparco
(BorgoCastello,VillaBonomieCa-
scinaBrero)evisionareil laborato-
riomobiledell’Arpaperleanalisi
deicorpiidricisuperficialieunac-
quarioconmaterialerecuperato.
Informazioni:SportelloAmbiente
ProvinciadiTorino,tel.011-
86133800-1-2,sito:www.provin-
cia.torino.it/ambiente.

Siena: ridere di gusto
nei luoghi del vino
«Vinodimare,vinod’amare»èla
mostradisatiraumoristica,acura
diSergioStaino,Altan,Marcenaro,
BucchieSkiaffino,presentenelle
saledell’EnotecaitalianaaSiena
finoal13giugno.Incontempora-
nea,neglistessispazi,sipuòassi-
sterea«Invinoveritas»,mostra-
concorsochehaperprotagonisti

303giovaniartisti.
Informazioni: tel.0577-310005,e-
mail:press@adm-italia.com.

Scoprire il cristallo
di Colle Val d’Elsa (Siena)
VienedaColleVald’Elsa(Siena)il
95%dellaproduzioneitalianadi
cristallo,elementotraipiùnaturali
insiemealvetro.Perfarconoscerei
pregiditalemateriale, ilconsorzio
«CristallodiColleVald’Elsa»èim-
pegnatoinunaseriedimeritorie
iniziativedipromozione,tracuiun
educationaldal16al18giugno.
Informazioni: tel.0577-924135,
www.cristallo.org, info@cristal-
lo.org.

«Vinivilla» a Roncà
per il Lessini Durello doc
«Vinivilla»,kermessepromoziona-
leadedicataalvinoLessiniDurello
doc,avràluogoil23e24luglioaVil-
laMeneguzzodiRoncà(Verona).
Informazioni:Consorzioperlatute-
ladelvinoLessiniDurello,viaVitto-

ria51,37038Soave(Verona), tel.
045-7681578,e-mail:consor-
zio@montilessini.com.

◗INIZIATIVE

Rischio idrogeologico:
stanziamenti in Piemonte
LaRegionePiemontehapredispo-
stounprogrammadiinterventiper
lamitigazionedelrischioidrogeo-
logiconelleprovincediAsti,Cuneo
eVerbania, individuatedaun’ordi-
nanzadelministerodelegatoalla
Protezionecivile.Perl’attuazione
delprogrammalaRegioneavràadi-
sposizione15miliardidi lireasse-
gnatidalministerodell’Internocon
un’ordinanzadelmarzoscorso,ai
qualidovrebberoseguireulteriori
stanziamentinel2001enel2002.

Vincoli archeologici:
discarica in Toscana?
Unospostamentodirisorse(24mi-

liardie863milionidilire)resone-
cessariodalvincoloarcheologico.
Èquelloassegnato,nell’ambitodel
programmaditutelaambientale
1994-96,perlarealizzazionedel-
l’impiantodismaltimentodeirifiuti
aCapannori. Il trasferimentoditali
risorsedovrebbeavvenireafavore
diunprogettoinviadirealizzazione
nellaprovinciadiLucca:quellodi
selezioneecompostaggiodiPiop-
pogatto,nelcomunediMassarosa.
Èquestoilcontenutodiunapropo-
stadideliberazionechelagiunta
toscana,supropostadell’assesso-
reall’ambiente,ClaudioDelLungo,
sottoporràall’esamedelconsiglio
regionale.

A Vignale (Alessandria)
ecomuseo della pietra
IlcomunediCellaMonte(Asti), il
parcodelSacroMontediCreael’I-
stitutoperlepiantedalegnoeper
l’ambientesisonofattipromotoridi
unarichiestadiistituzionedell’E-
comuseodellapietradacantonie

deltartufo,cheintendedocumenta-
re,conservareevalorizzareilpae-
saggio,lecaratteristicheabitative
elavorativedelMonferratocasale-
se.

A Cavenago (Milano)
giornata sul compostaggio
IlConsorzioItalianoCompostatori
organizzaaCavenago(Milano),per
l’8giugno,unagiornatadistudio
sulla«Verificadelprocessodi
compostaggioeimpattiolfattivi:ri-
lieviecontrolli».
Informazioni:ConsorzioItaliano
Compostatori,viadelFrullo5,40057
Granarolo(Bologna),tel.051-
768858,fax051-6958549.

Nasce la Film Commission
per valorizzare la Toscana
LaRegioneToscanaharealizzato
«ToscanaFilmCommission»,perla
promozionedell’ambientetoscano
comelocationidealeperlarealiz-
zazionediproduzionicinematogra-
fiche,pubblicitarie, televisivee
multimediali,garantendoassisten-
zasulterritorio.Sarànonsoloam-
basciatricedipaesaggiecittàd’ar-
te,discenarinaturali,maanche
traitd’uniontraleproduzioniinter-
nazionalieiprofessionisti toscani
delsettore.

Italia e futuro
Wwf a convegno
Lunedì5giugnoaRoma(pressoil
CentrostampaperilGiubileo,alle
ore10)ilWwf-inoccasionedella
GiornataMondialeperl’Ambiente
promossadall’Onu-presenteràil
rapporto«Italiacapacedifuturo».
Unanuovapropostadisvilupposo-
stenibile,cheèvoltaaattivareuna
integrazionetrapoliticheeconomi-
cheepoliticheambientali.

Una serie di conferenze
in giro per il mondo
SiterràaNizza(Francia),dal6al9
giugno,laconferenzamondialesul
gas.Informazioni:Comitédecoor-
dinationtechnique,GazdeFran-
ce,361avenueduPtdWilson,93211
S.DenisdelaPleine,France,
tel.0033-1-49225260, fax.0033-1-
49225455,e-mail: francis.dewer-
t@edfgdf.fr.ASiviglia(Spagna),dal
5al9giugno,conferenzamondiale
subiomassaperenergiaeindu-
stria. Informazioni:EnergiaTA-Flo-
rence,piazzaSavonarola10,50132
Firenze, tel.055-5002174.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio

PARCHI A DIFESA
DEI PRODOTTI TIPICI
Quanti sanno che il celeberrimo lardo di Colonnata

si produce in un parco, nelle Alpi Apuane? O che la
melanzanadiRotondaèunpro-
dotto del Parco del Pollino e che
l’introvabile caciocavallo podo-
lico bisogna cercarlo nei parchi
del Gargano edel Cilento? E so-
prattutto: quanti e quali sono i
prodotti tipici delle nostre aree
protette? Un lavoro di «mappa-
tura», promosso dal Ministero
dell’Ambiente e realizzato da

SlowFood in collaborazione con Legambiente e Fe-
derparchi, ce lo dirà, a fine 2001, inun«Atlante»che
servirà soprattuttoacensirnecaratteristiche, luoghie
metodi tradizionali di produzione, rischidi scompar-

sa. L’iniziativa avrà ricadute economiche rilevanti
poiché è tesa a tutelare, con i prodotti, ecosistemi e
paesaggi rurali, insediamenti umani, aree marginali
dicollinaedimontagna,cioèilcuoreditantiparchi.

FEDERPARCHI
RINNOVA I VERTICI
AncheilMinistroBordonparteciperàall’assemblea

generale dellaFederazionedeiParchi che si tienedo-
mani ad Ercolano, nel Parco del Vesuvio. Sarà la
prima volta di un Ministro alla riunione plenaria di
quellachevienechiamata«l’AncideiParchi»ec’èda
attendersi che non sarà una visita formale dal mo-
mentomacheilMinistrorisponderàcompiutamente,
nell’intervento adErcolano, aimolti problemi che gli
sono stati proposti. L’attenzione dell’assemblea sarà
anche rivoltaallanominadeinuoviorganismidiuna
associazione molto cresciuta nei tre anni trascorsi

dall’ultimomandato.

BANDIERE BLU:
IL PARCO FA BENE
Le Marche hanno fatto il pieno o, meglio: i parchi

delleMarchehanno fatto«enplein», se èveroche tut-
te le quattro località balneari comprese inparchi del-
la regione adriatica – Ancona, Numana e Sirolo nel
Parco del Conero e Gabicce Mare nel Parco del San
Bartolo–hannoottenuto il prestigiosoriconoscimen-
to della «Bandiera blu», assegnato alla qualità del
mare, della spiaggia e dei servizi relativi. Una testi-
monianza in più a favore di una gestione unificata
delle areemarine conquelle costiere eunbuonviatico
per il progettoCosteItalianeProtettedi cuiproprio le
MarchesonoRegionepromotrice eilCoordinamento
regionale dei Parchi, guidato da Mariano Guzzini,
presidentedelConero, ilbracciooperativo.

MOBILITAZIONE
PER IL PARCO DEL CARSO
Unacampagnaasostegnodella creazionedelParco

Internazionale del Carso è stata lanciata da Wwf,
Legambiente, Lipu, Italia Nostra e Acli di Trieste le
quali, dopo una «lettera aperta» al Presidente del
Consiglioeaiministridell’Ambiente,degliEsterieal-
le Politiche Comunitarie, annunciano iniziative ri-
volteatutte le istituzionieglienticoinvolti.Secondoi
promotori - chestigmatizzanoinparticolare l’inerzia
della RegioneFriuli-VeneziaGiulia - l’istituzione di
un’area protetta internazionale, oltre a tutelare il
prezioso patrimonio ambientale e storico-culturale
carsico (non immune da minacce di urbanizzazione
diffusa e di ulteriori grandi opere pubbliche) rappre-
senterebbe uno dei mezzi migliori per rafforzare l’in-
tegrazione dei due Paesi confinanti, anche in vista
dell’ingressodellaSlovenianell’UnioneEuropea.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

Il f a t t o

Vini, a Siena il confronto con gli Usa
GIAMPIERO CASTELLOTTI

T ra gli appuntamenti più attesi della
trentaquattresima settimana delvino
di Siena, in corso in questi giorni

nella città del Palio organizzata dall’Enoteca
Italiana, il convegno su
«Informazione al con-
sumatore e garanzia di
autenticità» è riuscito
a delineare fedelmente
l’attuale scenario del
mercato vinicolo mon-
diale, con lo scontro in
atto tra una produzione
tradizionale e «garanti-

ta» - di cui conosciamo tutto- come quella
della vecchia Europa e la produzione dina-

mica, disinvolta e soprattutto di successo -
ma di cui sappiamo poco - dei paesi emer-
genti, in testa la California. «La verità è che
i territori emergenti, poco burocratizzati, si
muovono in modo veloce, riscuotono grande
successo e riescono perfino ad accreditarsi
sul piano qualitativo, anche se con qualche
additivo in più nel bicchiere» sottolinea Ezio
Rivella, presidente del gruppo esperti
”Aspetti sociali del consumo del vino” del-
l’Oiv-Office International de la vigne et du
vin. Dati e tendenze americane non allenta-
no le paure che serpeggiano nel vecchio
continente. Se nel 1960 in California erano
presenti appena 40 ettari di chardonnay e
250 di cabernet sauvignon, oggi la produzio-

ne copre rispettivamente 36 mila e 16 mila
ettari. Ed i numeri continuano a lievitare. La
legislazione americana, inoltre, abitualmen-
te restrittiva in materia di alcolici, se nel
1988 imponeva sulle bottiglie la dicitura «il
consumo di alcool può essere pericoloso per
donne in gravidanza e autisti» oggi, grazie al-
le linee guida del Dipartimento dell’agricol-
tura in tema di salute alimentare, arriva a
sottolineare non solo che «un consumo mo-
derato di vino può offrire benessere», ma
perfino che «può prevenire le malattie coro-
nariche». Insomma quali sorprese ci può ri-
servare questa crescente industria vinicola
americana? Parla Jay M. Behmke, avvocato
californiano tra i massimi esperti del mondo

vinicolo americano, in questi giorni a Siena:
«Non mancano elementi comuni, ma sono
inseriti in contesti profondamente diversi: il
vino italiano fa parte della ricca storia italia-
na; da noi, viceversa, il vino non ha un pas-
sato nè una forte identità, per cui è vissuto
come un semplice prodotto di consumo, do-
ve la tipologia generica è privilegiata rispet-
to all’etichetta». Così nei supermercati furo-
reggiano vini americani che del vino hanno
solo il sapore: tra gli ingredienti ci può esse-
re anche solo il 50% di vino tradizionale,
unito ad acqua e a distillato d’uva. «Certo,
non si sa esattamente cosa ci sia dentro -
spiega Behmke - Ed è tutto lecito, l’impor-
tante è che non ci siano sostanze nocive».


